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Notizie sulla costituzione del complesso dfusivo permiano

del Trentino-Alto Adige

Ria""IIW, • Sono esposte llicune notizie sopra le ricerche rillreae
dall'Rutore Del sistemR effusivo dei porfidi del Trentillo-Alto Adige
ed è meSllll in particolare rilie,'o la pre\'R1enu dei tnfi nella costitu­
zione della 8tlrie baule delllilltema.

In due recenti note (11 2J ho esposto alcuni ril;lultati
di ricerche, che ho ripreso in questi ult.imi Rnni, nella.
massa del sistema effusivo atesino e precisamente nell'Alti­
piano di Piné, zona molto interessante dei lembi meridionali
del complesso. Tale sistema effusivo acido è uno dei mag­
giori e nello stesso tempo uno dei meno noti dell' intera
Europa. Basti pensare :lhe If' nostre attuali conoscenze si
arrestano alla delimitazione del complesso, stabilito di età
pel'miana, ed alle notizie che in esso sono stati identificati
porfidi quarziferi, pOl'firiti, lu6, conglomerati e arenarie, il
tutto poche volte distinto cartograficamente. I porfidi SOIlO

slati talora distinti in diverse colate o tipi o serie, spesso
scambiando tuti con porfidi. Pochi e casuali sono gli studi
petrogratici ,e chimici, che non permettono finora alouna
dedUZione sopra la differenziazione magmatica dell}omplesso.
Cosi ben poco si conosce sopra il meccanismo magmatico
delle successive manifestazioni vulcanicht',

Nelle stesse note ho accennato agli studi sulla zona
.. dei porfidi., che iniziai con un certo criterio scientifico
già. verso il 1926-27, ma che da diversi anni precedenti al
1926 tentavo con criterio puramente dilettantistico. Ho cosi
percorso, con itinerari più o meno fitti, più e meno detta­
gliali, tutta quanta la. cosiddetta" piattaforma. di porfidi .,
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raccogliendo molti dati e moltissimi campioni. Di questi
ho pure iniziato lo studio mioroscopico e ohimiC'lo, ma per
<Iiverse ragioni ho pubblicato una. Boia nota fS] prima delle
.due suaccenuate.

Una delle ragioni che mi consigliarono di ritardare la.
pubblicazione dei risultati dei miei studi petrografici, fu la
pf:lrplessità che per molti anni mi prese di fronte alla
·distinzione fra porfidi e tulì e di fronte all' interpre­
tazione di cerle cosiddette c arenarie" e di certi c 000­

..glomerati _. [noltre la identificazione di singole colate,
unitarie, aventi ampia estensione, che fu fatla da diversi
Autori C), mi lasciava. altrettanto perplesso, soprattutto
:per la segualata scarsezza di tuti interstratificati fl'a tali
-colate unitarie.

In qnesti ultimi anni ho ripreso in esame il materiale
Tl\Ccolto in quasi nn quarto di secolo e ho ripreso pure,
'Come ho detto, gli studi sul terreno, dei quali pubblicai
alcuni risultati [1,21. Una più matura valutazione dei fatti
-e dei dati e questa nuo'va ripresa di ricerche sul terreno,
mi hanno convinto del graude interesse che offre il sistema
-effusivo permiano atesino e della necessità. d'impostare la
sua interpretazione su vedute nuove, senza preconcetti. Mau
mano che condurrò a termine rilevamenti di dettaglio e
.studi petrografici e chimioi, pubblicherò o farò pubblicare
i lavori relativi. Per ora mi limito qui a tratt.eggiare le
principali direttrici sulle quali condurrò tali lavori e che
giil. si possouo intravvedere nelle nuove osservazioni e in­
terpretazioni,

Anzitutto è da mettere in rilievo la constatazione che
la serie basale del sist.ema effusivo è raramente formata. da
porfidi, ma quasi sempre da lufi di vario tipo, talora alter-

(') Per III. bibliografia relativa. rimando alle mie due note SUIlC'

'C9llUate ed lIo\lal'oro di Wolff in c N. J. f. i\lin, ecc,., 27 B. B. pp. 72-156,
Stuttgsrt, 1909.

•
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nati a colale di porfiriti di diversa ampieua. e di uri.bile
spe::lsore.

Ho fallo questa constatazione lungo tutto il bordo
meridionale del complesso e naturalmente dove era osser­
vabile la serie basale del sistema effusivo, nOll dove lo
sprofondamento ilella • piattaforma. lungo faglie porta'
all' affioramento di parti superiori. Ho potuto così Ilotare
1'abbondanza dei tufì basali nella zona di Civezzano, nel
solco vallivo del Sila, nella scarpata dell'Alt.ipiano di Pine
verso la conea di Pergine, nella Val del Fersina e sui ver­
santi orientali della catena Frayort-Cocella.

In tale serie basale del bordo meridionale prevalgono
dei tufì. da me Il, 2J definiti .. 1107·mali., con distinta tes­
situra delritica e COIl elementi prevalenti di media grlln­
dezza, tanto da far aSlilum~re alla l·occia. un aspet.t.o di are­
naria, misti a più scarsi frammenti maggiori o blocchi di.
notevole dimensione. Non è rllra in questi tufi normali la
tipica tessitura Il a fiamme •. Abbastanza diffusi nella parte
meridionale dell' Altipiano di Piné sono dei caratteristici
.. t"li a bombe., che si presentano come conglomerati, for­
mati da vere bombe vulcaniche dalla tipica forma poliedrica.
a facce talora lievemente concave, di dimensiOni \'ariabili
dai pochi centimetri a molti decimetri di diametro,cementati
da fl'ammonti di minerali della stessa lava. Più l'ari e di
solito limitati a stratel'elli sottili intercalati nei tufi comuni
sono i Il tafi ji1lt., a detriti minutissimi.

Anche nella Valle dell' Adige fra Merano e Bolzano,
nella Valle Sarentiuo e nella bassa V&l1e Jell' baroo a oriente
di Bolzano, sono abbondanti i tllfi nella serie basale del si­
stema effusivo permiano. Da Gl'ies fino quasi a Terlano la
parte basale della scarpata. montuosa sinistra della. valle è
formala da un tufo rosa, quasi sempre a fiamme, da riferire.
ai tufi normali. A:nalogo tufo si "i presenta, sempre nelle
zone più basse dei versanti, lungo il 801co della Valle del­
l' 18al'co, fra Bolzano e Cardano. Buona parte della fascia.
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plU profonda del solco della Talvera (Val Sarentino) è
pure format.a da. prevalenti tufi normali, talora inglobanti
blocchi di notevole dimensione, e passanti in varie zone
a t,ufi a bombe.

Anche la base della scarpata che forma il versante
destro della Val d'A.dige, fra Lana e Andriano, è costituila
in pre\'alenza da tufì normali, talora rosei (Andriano) j in
qualche punto questi tufì prevalenti oentengono intercala­
zioni di tufì a bombe. Ancora tufi normali con blocchi nu­
merosi, tanto da far passaggio ai tufì a bombe, ho ritrovato
alla base del massiccio del M. Luco.

Negli estremi lembi settentrionali del sistema effusivo,
compresi fra la Valle Sarentino e la Valle dell' 18&rco, ri­
petute alternanze di tufi e lave furono già. segnalate dal
Klebelsberg r4]. Potrei continuare a citare looghi che pre­
sentano t.ofi abbondanti a costituire la parle basaJe del detto
sistema; ma non è questa la sede adatta per tali citazioni
dato ohe la presente nota vuoI essere solo informativa,

Entro queste serie basali di tuti si trovano talora in­
terstratificate delle colate di porJhite, come nella parte
meridionale dell'Altipiano di Piné e nella Val del Fersina,
Porfidi .l\8Sociati ai lufi si notano invece in Valle Sarentino,
in Valle dell' barco (verso Prato) ed in vari altri luoghi.
Fra qnesti porfidi è da ricordare un tipo a grossi cristalli
di ortoolasio (1'erlanol bassa Valle Sarentino).

Porfidi quarziferi sono invece prevalenti in maniera
a.ssolutn nelle serie più alte del sistema e rappresentano le
più schiette manifestazioni effusive del fenomeno vulcanico
permiano, in un periodo avanzato dell'attività vulcanica,
Si tral.ta di colate di spe:lsore e di ampiezza considerevole,
talora. alternate con limitati strati di tufi. r noti porfidi
usati per selciature e lastricatllTe stradali provengono ap­
punto in m"ssilUtl. parte da. queste colate superiori. Tali
porfidi corrispondono, in parte, ai cosiddetti .. porfidi di
Lagorll.i ~ di T.'ener [5] e coprono una est,ensione notevole,
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come si può parzialmente dedurre dai fogli c Trento. e
c Feltre. della Carta geologica al 100.000 [6]

Molto problematiche e da. studiare accuratamente sono
invece le manifest.a.zioni intermedie, fra la serie ba~ale pre­
valentemente tufacea e la serie superiore in prevalenza
formata da porfidi. ]n b&lie ai due fogli geologici suddetti,
tali manifestazioni illtermedie sarebbero rll.ppresentale da
c Porfido violetto. talora c passante a porfiriti ., c porfiriti
basiche. , • porfidi felsìtici. , • dicchi di porfirite del si­
stema eruttivo porfirico •. È evidente che la mancanza di
una precisa determinazione petrografica e cronologica ha
dato origine alla creazione di tanti tipi che forse in realtà
non esistono. E uno dei compiti delle mie future ricerche
il chiarire questi ploblemi. In alcune ZOlle da me control­
late in dettaglio ho potuto accertare che la carl,a geologica
offre indicazioni errate: p. e. il massiccio 'di • porfido vio·
letto. di Cost.a.lta (rilevamento di Trener nel foglio
c Trento.) è in realtà costituito in parte da luti a bombe,
iu parte da alternanze di tufì normali con colate di porfìdo
qnarzìfero e, infine, in parte da potenti colate di porfirile
oppure da piccole cliiazze della stessa roccia..

Prima di chiudere voglio mettere ili particolare rilievo
una conclusione alla quale sono giunto: non esiste una co­
stanza nella successione delle diverl'e serie di manifestazioni
eruttive. Questa cosa fu in parte da me dimostrata con
alcune sezioni della serie basale della scarpata meridiouale
dell'Altipiano di Piné [1]. Ma il fatto ha, secondo me, un
valore generale i e ciò è evidente se osserviamo la struttura
di uu oomplesso vulcanioo qualsiasi, dove si alternano colate
laviche di estensione non generale, ma a forma di lingue
limitate, a mantelli tufacei ed a iniezioni laviche fra strato
e strato. Sarebbe uu preconcetto dannoso ad ogni più ampio
sviluppo di idee il voler stabilire delle serie rigide, con
dei tipi di rooce generici, da applicare ovunque.
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